
 
 

Il leader Libico nella capitale. Previsto un suo intervento in Senato 

Gheddafi a Roma. Visita storica o inopportuna? 

Frattini: "Con la Libia in atto una normalizazione dei rapporti" Sdegnata la senatrice del Pd Carloni: "I precedenti 
interventi in Aula sono stati di figure prestigiose, non contestate e sempre garanti dei diritti umani" 
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Roma - La visita in Italia del leader libico Muammar Gheddafi e' 
il segno del profondo cambiamento dei rapporti tra Italia e 
Libia. "Gheddafi -ha detto il ministro degli Esteri Franco 
Frattini, intervistato nel corso della trasmissione 
MattinoCinque- viene in Italia per una visita bilaterale, ma ci 
saranno accordi economici come ci sono gia' stati negli scorsi 
tre mesi. Il che apre un nuovo inizio nelle relazioni con un 
Paese che tutti riconoscono svolgere un ruolo-chiave nel 
Mediterraneo". I rapporti tra Italia e Libia sono "cambiati 
molto" perche' "l'azione diplomatica dell'Italia ha permesso di 
ricomporre una frattura che durava da 35 anni, da quando ci 
furono le espulsioni degli italiani e le confische dei loro beni e 
perche' il premier Silvio Berlusconi con grande coraggio politico 

ha ammesso gli errori del colonialismo". Grazie agli sforzi diplomatici degli ultimi mesi, e' stato 
"concordato un piano di collaborazione a tutto campo, le imprese italiane avranno le porte 
aperte in tutti i settori di investimento, ma soprattutto avremo nella Libia un partner affidabile 
nel Mediterraneo". "Basti pensare -ha concluso il capo della Farnesina- che uno dei temi piu' 
interessanti delle mie conversazioni di Washington della settimana scorsa hanno riguardato 
proprio la Libia con cui gli americani sono assolutamente interessati a una normalizzazione". 

Il leader libico vorrebee tenere un incontro di riconciliazione con la leadership della comunità di 
ebrei d'origine libica che vive in Italia.. Per organizzare l'incontro, i libici chiedono l'aiuto del 
Ministero degli Esteri italiano. Shalom Tesciuba, vice presidente della comunità ebraica di 
Roma e leader della comunità dei libici a Roma, ha fatto sapere che "gli ebrei libici e gli ebrei di 
Roma non abbasseranno la testa e non dissacreranno il sabato. Se non sarà concordata 
un'altra data, l'incontro non avverrà". Pertanto, stamattina dovrebbe tenersi una riunione della 
rappresentanza dei libici con l'Ambasciatore di Libia in Italia, che è responsabile della visita. 
L'incontro servirà agli ebrei libici per capire se Gheddafi sia interessato all'incontro per scopi 
propagandistici oppure se egli intende procedere per trovare una soluzione alla questione del 
risarcimento chiesto dagli ebrei libici per i loro beni espropriati all'atto della loro espulsione 
dalla Libia alla fine della Guerra dei Sei Giorni. Il Governo italiano ha fatto sapere ai libici che 
intende difendere i diritti dei propri cittadini ebrei d'origine libica. Nel prossimo mese Gheddafi 
sarà nuovamente in Italia, questa volta per il G8, che si riunirà all'Aquila, recentemente colpita 
da un grave terremoto. Gheddafi si è già rivolto agli organizzatori, chiedendo la loro assistenza 
nell'organizzare un incontro tra lui ed il Presidente americano Barack Obama. Si valuta che il 
suo incontro con gli ebrei possa essergli utile in un tale incontro. 

E crescono le proteste per l'intervento del Colonnello previsto per giovedì a Palazzo 
Madama.Per il senatore dell'Idv Stefano Pedica è "una vergogna" far parlare nell'Aula del 
Senato "una persona che nel suo Paese non rispetta i diritti umani". L'esponente del partito di 
Antonio Di Pietro ha minacciato di opporsi fisicamente all'ingresso del numero uno di Tripoli 



nell'Aula. La senatrice del Pd Anna Maria Carloni ha ricordato che " i precedenti 
interventi inAula sono stati di figure prestigiose, non contestate e sempre garanti dei diritti 
umani", ricordando la visita del Re di Spagna Juan Carlos e dell'allora Segretario dell'Onu, Kofi 
Annan. Protesta anche L'Udc con il presidente dei senatori Gianpiero D'Alia: "è una scelta 
inopportuna che non condividiamo".. 
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